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ONOREVOLI SENATORI. – Da tempo si è po&shy;
sto il problema di come adeguare l’iter for&shy;
mativo delle professioni sanitarie infermieri&shy;
stiche nonché delle professioni sanitarie tec&shy;
niche, della riabilitazione, della prevenzione
e della professione di ostetrica all’evolu&shy;
zione scientifica, tecnologica e ai nuovi bi&shy;
sogni sanitari derivanti dal mutato quadro
epidemiologico e demografico, acuito dal&shy;
l’attuale fase pandemica.

Questo disegno di legge vuole, pertanto,
dare una adeguata risposta a tale problema,
completando il processo che ha portato la
formazione di tali professioni a livello uni&shy;
versitario in particolare prevedendo che l’at&shy;
tuale laurea magistrale non sia più indiriz&shy;
zata alle funzioni gestionali e didattiche, ma
sia anche professionalizzante ulteriormente
in più aree specialistiche, anche secondo le
indicazioni europee.

Inoltre, si prevede come per altre lauree,
percorsi universitari post laurea in master di

secondo livello, dottorati di ricerca nonché
scuole di specializzazione.

Per quanto riguarda la funzione di profes&shy;
sionista coordinatore si muta il requisito pre&shy;
vedendo, in sostituzione dell’attuale master
di primo livello, il possesso della laurea ma&shy;
gistrale, fermo restando per cinque anni la
validità di quest’ultimi per partecipare alla
selezione del suddetto incarico di coordina&shy;
tore.

Inoltre, si prevede per le discipline profes&shy;
sionalizzanti dei loro corsi di laurea all’in&shy;
terno dell’elenco dei settori scientifico-disci&shy;
plinari (Med/45). È prevista altresì l’istitu&shy;
zione della facoltà di scienze infermieristi&shy;
che e dei relativi specifici dipartimenti e in
analogia per le altre aree professionali. In&shy;
fine le disposizioni della presente legge si
applicano anche alle professioni sanitarie
tecniche, della riabilitazione, della preven&shy;
zione e della professione ostetrica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Formazione delle professioni
infermieristiche)

1. La formazione universitaria del perso&shy;
nale sanitario infermieristico, ai sensi del&shy;
l’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, è svolta dalle uni&shy;
versità, in collaborazione con le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
avvalendosi anche di personale del Servizio
sanitario nazionale e dei relativi servizi e
presidi che assumono la configurazione di
presidi d’insegnamento.

2. In considerazione dell’evoluzione scien&shy;
tifica e tecnologica, del quadro epidemiolo&shy;
gico, delle innovazioni organizzative dei ser&shy;
vizi sanitari e socio-sanitari e del conse&shy;
guente avanzamento delle competenze pro&shy;
fessionali, al fine di favorire l’integrazione
con i modelli formativi e professionali del&shy;
l’Unione europea, il Presidente del Consi&shy;
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca e il Ministro
della salute, d’intesa con le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano e
sentite le rappresentanze professionali e sin&shy;
dacali, con proprio decreto prevede, con ca&shy;
denza triennale, la verifica e l’eventuale ri&shy;
definizione dell’offerta formativa accade&shy;
mica. Con il medesimo decreto può preve&shy;
dere aree specialistiche ulteriori rispetto a
quelle previste dal comma 3, lettera b).

3. La formazione universitaria delle pro&shy;
fessioni infermieristiche si articola in tre li&shy;
velli, come di seguito individuati:

a) corso di laurea abilitante in infermie&shy;
ristica e in infermieristica pediatrica, finaliz&shy;
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zata all’acquisizione alle competenze previ&shy;
ste dai due citati profili professionali;

b) corso di laurea magistrale in scienze
infermieristiche volto all’acquisizione di
competenze avanzate negli indirizzi gestio&shy;
nale, educativo-formativo e clinico-speciali&shy;
stico. L’indirizzo clinico-specialistico pre&shy;
vede le seguenti aree specialistiche:

1) area della cure primarie e della
sanità pubblica;

2) area intensiva e dell’emergenza e
urgenza;

3) area medica;

4) area chirurgica;

5) area neonatologica e pediatrica;

6) area della salute mentale e delle
dipendenze;

c) dottorato di ricerca per l’acquisizione
di competenze metodologiche per la ricerca
scientifica.

4. Rientrano tra i percorsi di formazione
post laurea magistrale in scienze infermieri&shy;
stiche, di cui al comma 3, lettera c):

a) master di secondo livello per il per&shy;
fezionamento scientifico e l’alta formazione
permanente e ricorrente;

b) scuola di specializzazione per l’ulte&shy;
riore approfondimento disciplinare, scienti&shy;
fico e metodologico per l’esercizio di atti&shy;
vità di alta qualificazione in campi innova&shy;
tivi dell’infermieristica e nelle aree di spe&shy;
cializzazione infermieristica.

5. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministero dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministero della salute, sono
istituite le scuole di specializzazione e sono
altresì disciplinati gli obiettivi formativi, i
percorsi didattici nonché i profili speciali&shy;
stici.
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6. Il master di primo livello in manage&shy;
ment o per le funzioni di coordinamento, di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, previsto quale
requisito per l’accesso al ruolo di coordina&shy;
tore, è sostituito con la specifica laurea ma&shy;
gistrale in scienze infermieristiche di cui al
comma 3, lettera b), del presente articolo.

7. Nei cinque anni successivi all’entrata in
vigore della presente legge, il master di
primo livello in management o per le fun&shy;
zioni di coordinamento, di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera b), della legge n. 43 del
2006, e la laurea magistrale in scienze infer&shy;
mieristiche sono requisiti validi per l’ac&shy;
cesso al ruolo di professionista coordinatore.

8. Il possesso della laurea magistrale o
specialistica in scienze infermieristiche e
ostetriche è equipollente alla laurea magi&shy;
strale in scienze infermieristiche negli indi&shy;
rizzi gestionale ed educativo-formativo di
cui al comma 3 del presente articolo.

9. È prevista nell’ambito dei corsi univer&shy;
sitari delle professioni infermieristiche una
specifica collocazione delle discipline pro&shy;
fessionalizzanti presenti all’interno del set&shy;
tore scientifico-disciplinare med/45-scienze
infermieristiche generali, cliniche e pediatri&shy;
che.

10. È prevista altresì l’istituzione della fa&shy;
coltà di scienze infermieristiche e dei rela&shy;
tivi specifici dipartimenti.

Art. 2.

(Istituzione di un tavolo interistituzionale
per la formazione universitaria infermieri-

stica)

1. È istituito un tavolo interistituzionale
tra il Ministero della salute e il Ministero
dell’università e della ricerca, con la parte&shy;
cipazione delle regioni e delle province au&shy;
tonome di Trento e di Bolzano e della Fe&shy;
derazione nazionale degli ordini delle pro&shy;
fessioni infermieristiche allo scopo di moni&shy;
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torare l’attuazione delle disposizioni intro&shy;
dotte dalla presente legge e di proporre ul&shy;
teriori interventi per lo sviluppo in ambito
formativo e organizzativo delle professioni
infermieristiche. Entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute e del Mini&shy;
stro dell’università e della ricerca, previa in&shy;
tesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono di&shy;
sciplinati i criteri e le modalità per la costi&shy;
tuzione e il funzionamento del tavolo interi&shy;
stituzionale di cui al primo periodo.

Art. 3.

(Professioni sanitarie tecniche, della preven-
zione, della riabilitazione e della professione

ostetrica)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e
2 si applicano anche alle professioni sanita&shy;
rie tecniche, della prevenzione, della riabili&shy;
tazione e della professione ostetrica; il Mi&shy;
nistero dell’università e della ricerca, di con&shy;
certo con il Ministero della salute, sentita la
federazione degli ordini professionali com&shy;
petente, previo confronto con i sindacati rap&shy;
presentativi delle professioni, ridetermina a
tal fine la formazione universitaria di base e
specialistica tenendo conto delle specificità
professionali nelle diverse discipline.
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